LE DUE PARTI DEL PROGETTO RIFORMA FISCALE DELLO STATO ITALIANO
1) – L’ordinamento organizzativo (art.12 – 13), cioè la struttura statale che è prevista per il prelievo fiscale.  

2) – L’ordinamento operativo (art.8), cioè le attività operative  di piano  che servono e che debbono essere impiegate dalle componenti dell’ordinamento organizzativo. 

La divisione in due parti del nuovo ordinamento fiscale italiano è stata prevista, per dare organicità alla nuova organizzazione del prelievo fiscale in Italia. Per cui: 

1) – L’ordinamento organizzativo prevede il funzionamento della  nuova struttura fiscale diversa da quella vigente, che come noto è farraginosa e ripetitiva con l’esistenza della doppia, tripla imposizione. Per questo le componenti dell’ordinamento organizzativo sono date da: 

A) – Obiettivi della riforma fiscale (Art. 7 – 8 – 134 - 153)

B) – Organi della nuova struttura fiscale italiana (art. 12- 13) 

C) – Funzioni ed attività degli organi

A1) – Gli obiettivi della riforma fiscale (Art. 7) sono dati dal prelievo dell’imposizione in modo completo (fino all’ultimo euro di reddito)  per tutti gli operatori economici   a reddito variabile ma anche a reddito fisso. Tale obiettivo da raggiungere è di grande importanza perché permetterà di recuperare l’ingente ricchezza evasa soprattutto dal reddito variabile, che secondo stime ISTAT ammonta a circa 185 miliardi di euro annui. 

A2) – Un secondo obiettivo (art. 419 – 420) non meno importante del primo è dato dal prevedere  quel tasso di imposizione, che può garantire il massimo sviluppo dello Stato per fasi di incremento economico e sociale. Si potrà avere cioè nei vari periodi storici una variazione del tasso in più o in meno, in funzione di tali obiettivi di sviluppo superiore. Per cui partendo da un tasso di imposizione pari al 20 per cento da raggiungere progressivamente in breve tempo, esso potrà subire variazioni in relazione ai citati obiettivi di sviluppo, che andranno naturalmente pianificati nel tempo. 

A3) – Un terzo obiettivo  è quello di eliminare la tassazione multipla (art. 15) sui redditi. Dovendo tendere ad avere due imposte  dirette  sul reddito, data da quella sulle imprese a reddito variabile  e sulle persone  a reddito fisso. Una terza imposizione è quella indiretta, che dovrà essere gradualmente eliminata, in funzione dell’aumento di quella diretta che si ha sul reddito variabile  di impresa. 

B) – Gli organi della nuova organizzazione fiscale italiana, sono dati da: 

B1) – Uffici finanziari provinciali (UFP), che sono organizzati in uffici delle entrate e  uffici unificati del territorio provinciali (art. 12 – 82 ter - 333) e comparto commissione tributaria per il contenzioso tributario (art. 82 – 82 bis e seg.).

B1a) – Gli uffici delle entrate provinciali (art. 93 bis e seguenti) hanno il compito di gestire l’accertamento dei redditi e dell’acquisizione dell’imposizione diretta e indiretta dei contribuenti provinciali, a reddito variabile derivante  dalle attività commerciali, industriali o professionali private  a reddito variabile. 

B1b) – Gli uffici unificati del territorio provinciali  assorbono le funzioni: 

- delle conservatorie dei registri immobiliari che sono  gli uffici dove si conservano e dove è possibile consultare i seguenti documenti (a carico di soggetti fisici e giuridici): a) i passaggi di proprietà degli immobili; b) le trascrizioni degli immobili (ipoteche, privilegi, diritti); c) le iscrizioni e registrazioni di altri atti (per esempio le locazioni immobiliari).

- degli U.T.E. (ufficio tecnico erariale)  che hanno il compito di attribuire la rendita catastale ai singoli immobili (usando appositi indici e tabelle)  e  
- degli uffici del  Demanio  che perseguono l'obiettivo di massimizzare il valore economico del patrimonio pubblico e di contribuire allo sviluppo economico-produttivo, sociale e culturale dei territori nei quali i beni sono inseriti.
B1c) – L’Ufficio  commissione tributaria (art. 10)  ha il compito di permettere il funzionamento della stessa commissione nei suoi organi componenti amministrativi e logistici e nello svolgimento delle attività giudicanti dei giudici, anche per poter da parte loro acquisire i mezzi di prova. 

B2) – Uffici finanziari  (art. 264 e seguenti, art. 311) regionali (UFR) e uffici finanziari (art. 328 e seguenti) interregionali (UFIR) organizzati come i precedenti di cui alla lettera B1). 

La triplice distinzione di uffici finanziari ha lo scopo di permettere l’accertamento dei redditi secondo il livello di operatori economici privati a reddito variabile: le imprese e lavoratori autonomi locali e provinciali   con meno di 10 o 50  dipendenti e un volume d’affari non superiore a 200.000  o un milione di euro annui (art. 94), le imprese regionali con un numero di dipendenti superiore a 50 e meno di 1.000 e un fatturato maggiore di  quello delle imprese provinciali (art. 265) e nazionali con numero di dipendenti superiore a 1.000 (art. 336), che sono individuate secondo gli articoli del progetto riforma fiscale.

C)- Le funzioni e le attività degli organi su citati si riferiscono a tutte quelle che sono necessarie per il loro funzionamento, quali attività amministrative  proprie di ciascun organo indicato. 

Per avere cognizione di tali funzioni e attività è bene leggere il progetto in argomento originale che allego.     

2) – L’ordinamento operativo (art. 8)  riguarda la creazione delle attività concrete, le attività  di piano che portano a raggiungere con efficienza gli obiettivi posti e previsti dall’ordinamento organizzativo. Sono allora le attività che permettono di accertare esattamente i redditi acquisiti soprattutto del reddito variabile di professionisti, imprenditori di piccole medie e grandi imprese. 

2a) – Si tratta del piano del controllore fiscale che accerta le entità dei ricavi  di impresa (art.134 e seguenti – 311 – 400 – 406 – 457  e seguenti). Questo piano deve prevedere le attività da compiere per accertare i ricavi e gli utili che derivano dalle scritture  dei  registri contabili previsti dalla legge.  

2b) – Si tratta del piano dell’investigatore fiscale che accerta  gli importi relativi ai costi di impresa (art.153 e seguenti  - 317 – 318 e seguenti 465 e seguenti). 

2c) – Del piano diretto ad utilizzare gli strumenti informatici (Art. 61 bis e seguenti contenuti nel documento integrativo del progetto riforma fiscale) per l’accertamento dei redditi che  derivano da pagamenti diretti come piccoli professionisti  dentisti, avvocati, medici ecc., piccoli imprenditori autonomi  e individuali (idraulici, meccanici, imbianchini, ecc.). Per questi redditi non vi è la necessità di approfondire l’analisi dei costi e dei ricavi di impresa per la determinazione degli utili. 

2e) – Si tratta della previsione delle sanzioni penali  (art. 29 e seguenti) a  carico di chi evade l’imposta  sul reddito  per importi superiori a certi valori indicati negli articoli del progetto in argomento  e sui reati fallimentari (art. 62 e seguenti). Le sanzioni amministrative (art. 46 e seguenti) previste dal nostro progetto possono ben integrare  quelle  della legislazione vigente. Occorre prevedere quelle penali per i citati  importi superiori a quelli indicati.    
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